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giorna ta ; mentre , se l '873 si facesse prose-
guire lino a Caianello, p o t r e b b e a r r iva re in 
quella s taz ione poco dopo la mezzano t t e 
per p rende re la coincidenza col t r eno 3494 
che a r r iva a E o m a alle 6 e col 3493 pro-
veniente da E o m a e che a r r iva a Napol i 
alle 6.15. Ora i v iaggiator i dell '873 sono in-
vece obbl igat i a fare sos ta dalle 22 alle 4.10 
del ma t t i no nella s tazione di I sern ia per 
a r r iva re a Caianello alle 6.20 dove si p rende 
la coincidenza so l tan to per Napoli col t reno 
3483; ma non per E o m a . 

I l p rosegu imento della marc ia dell '873 
s ' impone per agevolare ai v iaggia tor i di 
3 a classe l ' a r r ivo a Napoli ed a E o m a , poi-
ché gli a l t r i due treni, a r r i vando a Caia-
nello alle 11 ed alle 16.15 hanno , coincidenza 
coi soli d i re t t i senza 3 a classe. 

Io prego l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o di f a r r i levare alla Direzione gene-
ra le delle ferrovie che sono due in r ea l t à le 
coppie- t ren i che f a n n o servizio da Su lmona 
a Caianello, e che ora devesi cons iderare 
come capo l inea non Isernia ma Caianello: 
sarò poi in a t t e sa di sapere il perchè, dopo 
la p a r t e n z a dà Caianello, si debba sulla 
stessa linea f a re il t r a sbo rdo ad Isernia . 

P E E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
sono già passa t i i c inque minut i . 

D E AMICIS. I l t r a sbordo in quella sta-
zione è s o m m a m e n t e penoso ed ingiustifi-
ca to , massime pei viaggiatori di 3 a . Ad ogni 
modo mi r iserbo di p r e sen t a r e un ' in te rpe l -
lanza per potere più a m p i a m e n t e d iscutere 
l ' a r g o m e n t o se non sarà p rovvedu to . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. P e r m e t t e , onorevole P re s iden te? 

P E E S I D E N T E . Par l i . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. P a r e a me che 1' onorevole 
De Amicis non abbia buona vo lon tà d ' in-
t ende re la mia r i spos ta , che cioè sulla l inea 
Isernia-Caianel lo corrono t re coppie di t reni , 
m e n t r e sul p receden te t r a t t o Isernia-Sul-
m o n a ne corrono q u a t t r o . I l perchè del 
t r a sbo rdo è questo : che una delle q u a t t r o 
coppie di t reni , che muovono da Sulmona , 
si f e r m a ad I sern ia . È da vedere p iu t to s to 
se sia possibile regolare l 'orar io in modo, 
che il t reno , del quale egli si occupa, possa 
avere prosecuzione, come ho già de t t o . 

Su ques to p u n t o ho promesso il mio in-
t e ressamento ; ma è cosa che alla Camera 
male si discute, e che r i en t r a nelle compe-
tenze della direz one tecnica, la quale f a r à 
note le del iberazioni di sua esclusiva com-
pe tenza . 

D E AMICIS. Dimos t re rò p r i v a t a m e n t e 

al l 'onorevole Dari come io abb ia ragione e 
come qu ind i non possa d ich ia ra rmi sodi-
s f a t t o , 

P E E S I D E N T E . Viene ora una in te r ro-
gazione del l 'onorevole St r igar i al minis t ro 
delle pos te e dei telegrafi . 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . « B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi. A nome del collega Stri-
gari, faccio preghiera che ques ta in te r roga-
zione sia r i m a n d a t a . 

P E E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in cont rar io , ques t ' in ter rogazione ri-
mar r à nel l 'ordine del giorno. 

Viene u n ' a l t r a in terrogazione dallo stesso 
onorevole St r igar i r ivo l ta al minis t ro della 
mar iner ia « per sapere a quali cr i ter i f u 
i sp i ra ta la disposizione minister iale 9 apri le 
1905, v i e t a n t e il ma t r imon io al personale 
di bassa fo rza delle regie Capi taner ie di 
por to , nei pr imi sei anni di servizio, e se 
i n t e n d a di ,modificarla in senso più favore-
vole al d i r i t to na tu ra l e» . 

Non essendo presente l 'onorevole Stri-
gari, ques ta in te r rogaz ione s' i n t ende ri-
t i r a t a . 

Gli onorevoli Molmenti , Mart ini , Giova-
gnoli e Eosadi in te r rogano il minis t ro della 
i s t ruz ione pubbl ica «per sapere se, p r ima che 
si c h i u d a l a presente sessione della Camera , 
sa rà discusso ii disegno di legge per le ant i -
ch i tà e belle ar t i , ed ev i t a t a così la vergogna 
di una q u i n t a p roroga della legge anter iore al 
1902, per q u a n t o r igua rda l ' e spor taz ione ». 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
s t ro della pubb l ica is t ruzione. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Per la pr ima p a r t e della in te r rogaz ione io 
sono d 'accordo c o m p l e t a m e n t e con l 'ono-
revole M o l m e n t i : desidero v i v a m e n t e che 
la Camera d i s cu t a ques to disegno di legge, 
per q u a n t o il t e m p o sia t a n t o a v a n z a t o e si 
debbano ancora discutere alcuni bilanci. Ma 
perchè il t e m p o sia così a v a n z a t o r i spe t to 
alla discussione di questa legge, l 'onorevole 
in t e r rogan te non h a bisogno che i» dica. 
P resen ta i il disegno di legge sulle Belle Ar t i 
il 10 dicembre, appena comincia t i i nostr i 
lavori , ma la relazione è v e n u t a solo il 10 di 
maggio ; f u s t a m p a t a dopo alcuni giorni. E 
ne venne a disposiaione della Camera quando 
mol to l avoro u rgen te p remeva . Io ho af f re t -
t a t o col desiderio e con la paro la la discus-
sione di questo disegno di legge, come ho 
a f f r e t t a t o , con successo, la discussione del 


